\nza 
ini 







Anno BI 


POLITICO 


rhir———ii ; 
Fece tutti i giorni, venottuati i festivi — Costa per un anvo antecipato italiano liro 32, per un aginestro it. lire cio | 


por un trimestre it 
sono da _aggiunger 








220 pisstali — # pagamenti 
cr rronini 








cen 


> Udine, 20 Settembre 


‘ 


Siamo:da capo coi sospotti, ‘qolle accuso, tolla ro-_ 


criminazioni. <a circolare: del Bismarck ha sollevato 


in. Francia una era tompesta, Dopo queita deleMau-, 


stier, non: si aspettava nulla dì simile da parto del 
governo. prussiano. Esso risponde alle dichiarazioni 
pacifiche del francese, con altre risolutamento ed a- 
pertampnto dimostranti ch'egli intende seguire la 
via ché lo -condurrà alla unione nazionale. Nulla di 
più legittimo certamente por chi come noi crede che 
su questa base dev’ esser fondato il dritto pubblico 
europeo; ma. d'altra parte nulla di pù usturale, se 
io Frapcia se ne sentono commossi, Non si può pre- 
tendere che un popolo diraeutichi  d' ua tratto la 
storia, i pregiudizi, e cancelli dal suo cuore le ge- 
losie, Ma è a sperare cho cotesta  «ommozion: non 
porterà dannose conseguenze, nou trascinerà il go: 
verno è violenze cho niente giustificherebbe, non lo 
indurrà a turbare la pace. 

Un articolo della Gazz. del Aord che pare voglia 
servir di commento alla circolare Bismark dive esphi» 
citamente che gli Stati del Sur nou possono rilin- 


tarsi a stringere alleanza colla Confederazione del . 


Nord. Ecco rofto il trattato di Praga! gridano a Pa- 
rigi. Ma non sarà certo questo il primo csempio 
d'un trattato che pretèse arrestare il corso dagli av= 
venimenti e sì trovò distrutto prima quasi d'essere 
firmato. La. storia contemporanea d’Italia ci offre 
consimile esempio nel trattito di Zurigo. 

. Ua altro e più forte motivo di querele pei gior- 
nali francesi è senza dubbio il progetto d' indirizzo 
del partito nazionale del Parlamento federale, in ri. 
sposta al discorso della Corona. isso è assai più 
esplicito della circolare del Bismark, perchè uatnrat- 
mente non è vincolato da convenienze diplotuatiche. 
Comiaria call’attestare i diritti della Germania del 
Nord verso tutta la nazione ; diritti aquistati in ferza 


di quanto quella ha operato fio’ ora nel comune vane. 


taggio. Questi diritti portano con sò il dovere di 


‘compiere | opera incominciata, di unire cioè tutta la 


Germania sotto una sola costituzione. 

Già la convenzione doganale ha fatto fare no im- 
portaate passo su questa via; e tutto fo credere che 
essa sarà presto compiuta, perchè il desiderio di 
tutti i tedeschi, non meno che i comuni interessi 
facilitano il raggiuogimento di tale scopo. La linea 
del Meno sarà dunque oltrepassata. « Non temiamo 
che altra nazioni, Je quali pervennero a furmare la 
loro unità, vogliano contestare il «nostro diritto alla 
unità nazionale. » Così dice il progetto d’ indirizz) 


ripetendo lo stesso concetto della circolare Bismarek, 


che diceva: «le potenze estere eviteranno certo tnito 
ciò che potrebbe destare le apprensioni del popolo 
tedesco, nel compimento del moto nazionale. » Que- 
to accordo mostra come governo e nazione sieno a- 
mimati dallo stesso vivissimo sentimento del proprio 
diritto nell'opera dell’ interno ordinamento ; e l'uno 
e l'altro dichiarano, che nulla li arristerà pell’impre- 
sa alla quale han posto muno, Queste parole natu= 
ralmente son dirette alla Francia; e noi non tarde» 
remo'a ricevere potizia di nuove proteste per parte 
di questa. Se la circolare Bismarck fu detta provo. 
cante, il progetto d'indirizzo come sarà chiamato ? 


tte 0 rr 


Congresso della Associazione 
agraria friuiana a Gemona. 


“i VIII ed ultimo 


Una questione è insorla in seno alla So- 
cietà agraria per ur fatto estraneo a lei. fl 
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IL BRIGANTAGGIO DELLA STAMPA 
IN ITALIA. 


Mi sembra essere ottimo lo 
stoto di quella città, in caì viene 
tratto a’ tribunali, acci 
vito l’autore delle in 
che da coloro che ingiuriati non 
furono. 





PITAGORA. 


Che nel mondo, ed in ogni paese del mondo, ci 
sieno de’ tristi, di quegli uomivi vituperevoli el infa- 
wi, i quali del vituperare è caluaniare altrui si faccia- 
lo va vanto el un mestiere, non è punto da meravi. 
gliarsene. Ladri, assassini, ruftianì, baratti o simili lor- 
dure ce ne sono da per tutto, nè tutti li colpiscono, 0 
li nossono lo leggi colpire. A molti l'eccesso medesimo 
dell’ indeguità assicura l’impunità ; poichè dagli es- 
seri immondi, inquinati, appestati, affetti da rabbia 
ì migliori rifuggono, per nou essere, nonchè dal 


8 tento pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per 
ricwvono sale all Yfîcio del Giorno 


fi altri Stati | 
le'di Udine în Mercatovecchîo 





Governo, considerando che l'industria ed il. 
commercio sono rappresentati dalle Camera: 
di Commercio e d’ Industria, ha creduto di: 
dover creare. sull'esempio della ‘Prassia una 
specie di Camera dell’Agricolinra, col’ nome | 
di Comizii. Essa fa scaturire dui Comuni una. 
specie di rappresentanza, la quale si aggrup»: 
pa nei varii centri, e con cui il governo co! 
munica come colle Camere di Commercio. 
Tutto ciò va bene; poichè giova che anche 
questi grandi interessi dell’ agricoltura sieno 
rappresentati in uo corpo consultivo. Ma, es- 
sendo fatta domanda alla Società agraria! 
frinlana, se volesse trasformarsi secondo ‘la 
legge, essa non potè a meno di rispondere 
all'unanimità negativamente, 6 per ottime ra- 
gioni. 

‘Tra una rappresentanza ufficiale, che si 
crea mediante i Comuni e che non si muove 
se non in quanto la si tira o la si spinge, 
e che nou esiste per volontà de’ suoi mem- 
bri, ed una spontanea associazione, di per- 
sone, le quali contribuiscono col danaro cogli 
studii, coll’ opera agli scopi dell’Associazione 
non c'è punto da esitare nella rcella. ‘ i 

Tuito ciò che nasce spontaneo, per impul- 
so individuale, per libera associazione dei 
migliori, che si associano appunto perchè sono 
i migliori, i più intelligenti, i più volonterosi 
di far bene, è, non già una vana e spesso 
morta rappresentanza, ma una forza viva 
del paese. 

Il Friuli ebbe il vantaggio di mostrare, 
che che questa. forza viva la possiede. nel 
suo seno; e gliene tornò finora utile ed 
onore. 

Si può adunque trattare per l'Associazione, 
ora ch’essa è libera da’ sospetti e dalle uggiose 
controllerie dei dominanti stranieri, di fare 
il maggior uso possibile di questa sua libertà 
novella, di farsi sempre più viva coll’incre- 
mento dei soci, tanto Comuni quanto privati, 
e colla azione locale la più immediata possi- 
bile: e questo l'Associazione lo vuol fare e 
lo fa. 

Ogni Distretto ha molti Comuni e_ privati 
soci, e molti più ne potrebbe avere. Ora, che 
cosa impedisce, che tutti questi si uniscano 
in un gruppo locale nel capoluogo del Di- 
stretto, per esercitare un'azione locale e per 
rispondere ai quesiti della direzione generale, 
composta della Presidenza e del Comitato? 
Tanto dell'azione locale, quanto di risponde- 
re ai quesiti della direzione c'è e wi sarà 
sempre maggiore opportunità e bisogno, e ci 
vuole poco a vederlo. 

L'Associazione ha dinanzi a sè due impor- 
tanti incombenze; l'una di fare per così dire 
lo stato dell'agricoltura paesana, la statistica 
di tutto il nostro paese, specialmente per ciò 
cho ha attinenza coll’ agricoltura; l' altra di 
di preparare la grande esposizione regionale, 
nella quale risulti per lo appunto lo specchio 
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contatto ammorba:i, ma dalla vista di costoro offesi. 





‘ Non soltanto costoro sfuggono sovente il capestro ed 


il carcere, ma ogui castigo, che il disprezzo e 1° ab- 
borrinento de’ buoni non sia. Anche il dover pa- 
nire cotesti esseri malefici e stomachevoli può pare» 
re una disgrazia. 

Però, quello che può fare meraviglia si è, che 
uomini simili abbiano fa temerità di farsi vedere fra 
la gente onesta, e di prendere in mano quello stra. 
meato nobilissimo, che deve servire alla giustizia, 
alla verità, alla virtà, quale è la stampa, e di va 
lersene contro ai galintuo:nini, contro ai migliori. 

Che vi sieno assassin e briganti alle cantonate @ 
ne’ boschi, che non vadano a  pigliarli coloro che 
non hanno missione da ciò, si può comprendere; 
ma quello che in una società civile non si può com- 
prendere si è il brigantaggio della penna, questa mac 
chia fetente della splewdidissima e santa libertà, que. 
sta deturpazione della parola che venne concessa al- 
luomo ad edificazione sua, al miglioramento della 
società, allo svolgimento del vero, all'istruzione del- 
l’ignorante. Ancora ‘si può spiegare che la stampa : 
possa cadero in mano di siffutt, lJaddovo regna il» 
despotismo. Noi abbiamo veduto 1° esempio del-Moz- 
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di tutto quello che è e può essere nel Friuli 
© nei paesi vicini. Ora, tanto per l'una. cosa 


molte cose da domandare alla buona volontà 
ideì soci, i. qual potranno tanto meglio: rispon- 
‘dere, se sapranno unirsi per grappi nei ca- 
piluoghi dei Distretti. . 

is. Ma questi giuppi avranno altresi un’ azio- 
“ne locale ‘da’. poter esercitare  spontanea- 
mente. Essi medesimi sapranno intavolate 
studii, fare rilievi sulle condizioni naturali, 


dere e richiedere provvedimenti, esperienze 
pareri e domandarne, fare prove di sirumenti, 
a d'altro, radunarsi per discutere e proporre, 
fare: delle ‘ conferenze agrarie, delle letture, 
delle libere lezioni, alla buona e senza molto 
apparato e con questo--tanto più utilmente, 
promuovere setole serali o festive, lezioni 
orali di agricoltora, o letture popolari di li- 
| bri adatti all’istrazione dei campagnuoli: ‘ 
* Questa azione locale sarà di.cerlo giovevo- 
lissima agli scopi dell’ Associazione ' agraria 
friulana, e farà si.che la libertà giovi mag: 
giormente ad essi;..ma questa : non è «una 
trasformazione, poichè non soltanto resta nei 
limiti degli statuti “suoi, ma n°escé per così 
dire naturalmente ‘da essi. ° 
Quello che importa si è, che resti intatto 
| al Friuli questo. strumento di bene, questa 
forza viva e spontanea, questo simbolo e 
mezzo di unione, questa rappresentanza rea- 
le de’ suoi interessi, questa leva potente 
«Res promuoverlì, questo modo di vivere‘ cia- 
scuno în tutta.la' provincia, ‘e la‘ provincià 
in ciascuo luogo, questo: impulso creativo 
che agiti opportunemente Inita la gran massa 
di un milione e più di abitanti ‘della - nostra 
regione orientale, qu:sto centro al quale tutti 
che hanno del buon volere, dell'attività, delle 
cognizioni, delle idee, e l'onestà «ambizione 
di servire il proprio paese, possa fare capo. 
Le buone istituzioni sono difficili a crear- 
si; ma una volta che esistono si deve fare 
di tutto per .mantenerle e per cavarne ‘il 
massimo profitto possibile. Una buona istita- 
zione è come una buona macchina, la quale 
non crea le forze, ma offre il migliore modo 
di giovarsene per un dato scopo. Ora. noi 
abbiamo bisoguo per lo appunto. di queste 
macchine sociali, che offrano il modo -di oc- 
cupare pel bene del paese le migliori: intelli- 
genze, facendole agire per determinati scopi. 
L° Italia non manca nè di buoni e colti in- 
gegni, nè di buona volontà; ma noi ci per- 
diamo un poco troppo nelle generali. Questo 
è un difetto comune a tutti gli Italiani, e 
forse a tutte le popolazioni meridionali dei 
giorni nostri, a differenza delle antiche. Im- 
porta di restringersi a qualcosa di positivo, 
di particolare, per fare opera proficua. Dopo 
avere detto tutto ciò che giova alla nazione, 
vediamo ciò che giova alla provincia e fac- 
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zoldi e dei Perego e di altri siffatti; ed abbiamo 
potuto sdegnarcene, meravigliarci no, Quegli infami, 
che avevano coscienza delia infamia propria tanto, 
che del pubblico dispregio dal quale erano colpiti 
ne sono morù, venivano adoperati contro .di noi da- 
gli stranieri che erano i primi a disprezzarli, e che dal 
trovare gente simile in Italia, che in Germania non 
l'avrebbero trovata, traevano cagione di sprezzare la 
nazione nostra medesima. Ma non si può spiegare 
che uomini simili, e di quelli mille volte peggiori, 
perchè quelli non avrebbero vantato la propria infa- 
mia, 6 se avessero frovato una mano pietosa che 
dall’ abjezione in cui erano miseramente piombati li 
avesse voluti e potuti cavare, l'avrebbero benedetta; 
non si può spiegare che tristi siffatti esistano e cam» 
pino in mezzo ad uo popolo che si pretende civile 
e cho è libero certo, sebbene alla libertà sia novizio, 
come l'italiano. 

I briganti della penna, che fanno i sicarii e cam» 
pano di ricatti, non istanno già nascosti nei boschi 
e nelle grotte, dove se commettono delitti, arri. 
schiano ‘anéhte la doro vita. Essì vivono nelle città 
frequenti di popolo, trovanu torchi che stumpino le 
loro ribalderie, gente che le vende: e te diffonde; 
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gina centesimi 25 per linda. = 
freucato, nò si ratituiscoro è maooscritti. Per gli ancunci gladiziarii esiste ‘Un’ contr 























come per l’altra l Associazione avrà molte e. 


agrarie, economiche e sociali del luogo, pren-. 
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ciamolo. Dopo 
alla provincia ‘6 
dividiamoci ‘l’opera; ‘ in:' giiisa 
‘ possa fare ‘qualcòsà; e’che ‘’rion’ 
‘ portare la vergogna di far nolla. 

Ecco ‘che l’ Associazione ‘agraria offre no 

‘ campo determinato “Spare. abbastanza vasto; 
ma se vasto tanto da dare occupazione a- 

+ tatti, tanto suddiyiso, per:luoghi e per rami 
diversi di attività, che ‘ognuno, setiza proprio 
‘scommodo, può fare Qualcosa. Se qualcuno 
crede di nom-potere: proprio: far nulla, ha-an- 
cora qualcosa da «fare, contribuendo come 
socio. Deve essere tenuto come nna vergogna,. 
specialmente per ‘i:giovani; per. il vero ‘par- 

‘ tito progressista, ‘di ‘non apparieriere: alla: So- 
cietà. agraria,. a’ quella. libera ‘associazione, 
nella quale si. inanifesta quello ‘che è e quello ‘ * 
che: vale: il: paese. :"A-«tale. Associazione, tutti 
possono ‘appartenere; ‘in essa ‘fatti : possono 
farsi valere; tutti col Joro voto, colla parola 
e coll’ opera possono. mostrarsi quali . sono, 
quali vogliono: essere e parere..In essa anche: ‘ 

i- più deboli: sono forti col trovarsi: : associafi 

li altri; ‘i priocipianti.. possono fare. il'‘loro 

noviziato, fatti ‘possono’ occupare in pro della © 

patria il poco” tempo. del'quale’ dispongorig 

ed: avvezzarsi al: governo. di sè, —, n 
‘. Le' liberé Associazioni ‘noi: dobbiamo consi 
derarle anche'‘come’un inezzo' di-educazione. - 
civile e politica, I'iuturìi mem i 
gli proviociali' e. del..:Parlamentò. s 
fare in queste Istitazioni libere: poiché, 
‘do uno abbia dimostrato in queste di. valere 
qualche cosà, ‘ed'anirato‘la ‘pubblica 
«zione sopra. di'.sè,.gli. elettori ‘sapranno s06- 
gliere gli uomibì ‘che hanno. .idee .e pratica 
di affari ‘e l’uso delia: parola. La libertà poi 
non significa soltanto che' si possa esercitare 
“dei diritti. ma ‘chio’ si sappia ‘esercitarli 
saperli esercitare, bisogna apprendere‘a ‘f 
î e. le-libere associazioni . appunto, lo : appreù- 
dono. Nè questo basta, ché importa più:che 
tutto di sapere e volere esercitare i doveri 
a questi diritti corrispondenti. Non sono. ve- 

“ ramente libere, se non.quelle nazioni, le quali' 
“sanno valersi: della ‘libertà: di associazione per 
esercitare i doveri di. ciàscuino' verso il pro- - 
: prio paese. Non si mantiene libero quel paese, ‘. 
che non ..progredisco. ‘sempre  daccanto ' agli 
‘ altri che progrediscono: pare;-:- e° non :progre- 
‘’discono quei paesi dove le :forze-.:e virtù in- 
| dividuali ‘non sono disciplinate e' dirette ad . 
utili scopi nella libera associazione. Per ‘que- 

- sto l'Inghilterra è, sempre. libera, sempre. gio- 

# vane, ‘e crea ‘per tutto il mondo -popoli liberi 

| ad immagine e similitudine ‘sua; perclié.in 

| essa l’ associazione ‘spontanea provvede ad 

| ogoi cosa, rintiova di continuo il paese, ‘agita, 
mette in moto, disciplina tutto.’ . 

Noi abbiamo speciali motivi. di valerci, della 

| associazione spontanea :- ‘e- questi. motivi non 
 Gonsistono, soltanto nella mancanza di un 
_ ————————————————_npnmu<uù 

persone‘che le pagano, chele: leggono -e che se.ne 

compiacciono, s'incontrano con chi li guarda, li $a- 
luta 6 confabula con loro; .e:li tratta come se' fos- 
sero qualcosa meno peggio di ruffizni, barattieri, la 
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dri e scampaforche. 
, Conviene confessare, che le città dove vi sono @ 
si tollerano persone .di questa fatta, sieno piene 
pe di tristi 6 di vigliacchi; poichè, se i buoni ‘eso 
raggiosi vi soprabbondassero, non patirebbero, che' le 
città foro fossero iufamate. tra le altre dall’ esistone 
za di simili lordure. Nelle’ città graridi sono possibili: 
atche certe vefandità, perchè i briganti della penna 
vi si; perdono nella folla; ma nelle: piccole, dove tutti 
«sì conoscono tra di loro, dove ‘tutti sono responsabili 
della presenza di cotesti sciagurati, i quali accusino 
tutto ii paesa coll’ esistere, come mai non periscono 
sotto al carico del pubblico dispregio? Chi è che 
potrà dire di andare salvo dall'accusa di averlì tol- 
lerati? Non deve uno negare l’ acqua ed fl fuuco a 
costoro, il saluto a chi lì accosta,o parla conessi; © 
quando tatti i galaotuomini fanno il loro dovere, 
quale è, oscurità così profonda, nella quale‘ì bri 
ganti. della, penna. possano trovare un asilo? ';° 

Allorquando la cammissionè d' inchiesta pér il bri. 
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". italiana; noi 


>> "GIORNALE DI ODI 


è 


grande centro di diffusione e nell’ isolamento 

in cui ci troviamo dallo altre stirpi ‘ italiche 

e nella lontananza dai. centrì maggiori, ma 

auche nell’essero noi confinanti colla vigorosa 

0 frosca civiltà germanica o colla giovani» 

le ed ardente nazionalità. ‘slava. Noi siamo 

rimpelto a queste i rappresentanti della civiltà 

tiulani siamo l'Italia presso alla 

Germania ed alla Slavia meridionale. Una tale 

rappresentanza c' impone dei grandi obblighi 

e ci conferisce una grande dignità; ma né gli . 
obblighi potremo soddisfare, nè la dignità no- 

stra potremo portare; se: non sapremo asso» 

ciare le nostre forze. Orà, poichè ‘abbiamo la 

ventura di possedere nella Associazione agra- 

ria, friulana un’ ottima. istituzione, . facciamo 

ch' essa accolga tutte le nosire . forze e ci 

rappresenti degnamente  nell' Italia del pro-. 
gresso Le. daccanto , alla. Germania ed alla 
Slavia: i. i i 

i P.V. 








I . ’ n dia AES 
‘NFirenze. Scrivono al: Secolo quanto segue: 
* Pubblicato comi: esattissimo le seguenti informa» 
“zioni, fi! oro se 
- Nella riunigrio :di ufficiali garibaldini che elba. 
luogo domenica «scorsa a Firenze si è risoluto che 
Pimpresa contro ‘Roma s'abbia da ‘tentare ad ogni” 
nodo, e S° abbia da' “tentare nel ‘più breve termino 
“possibile, | MI Cin it ii 
» N modo ed: il.momento; della spedizione rimase, 
un segreto ‘per tultì, meno perì capi supremi e 
responsabili. CR 
La ragione efficiente di tale precisa deliberazione, 
che per un’ momento parve' dubbia, sembra essere 
stata fa cerfesza ormai acquistata che lo' scoppio di 
un movimento insutrezionale. a Roma possa ritenersi | 








































to ir 1, ogsì certo, che esso dovrà 

< già. avera vavalo' 1uogo | miomento in cui i gari- 
dé. ; i 

.La certezza di' cul':vî parlo ‘si: sarebbe ‘acquistata 

«dielro espresse è. categoriche. notizie, spedite. dal cen- 

tro, dell’ insurrezione. al generale Garibaldi il quale 

avrebbe” immediatamente risposto’ approvando; ras- 


sicurando, i sn nd LEE 3 
Il' presidentò- del. Consiglio, mi si-dice, che abbia 
* fatto. de perchè ‘Garibaldi: si; rimovesso dai sua 
- propositi.. liere-e: promesse, :$pDp' riutcije, inyt 
È pereuadeno i: generale “tell togoportania del no. 
mento è dei miezzi ‘scelti per “l'impresa. 
Ò ‘anche; l’interven» | 
istra,: d’aucor 
jli «estremi; e; le : 
i, itabarazzi 
î. 
























«a Legginino ell’ Opinior ESA ga 
© Noi nea siamo-:.mai‘. occupati ‘di ciò che il. 
» Courrier francais: scrive dell’ Italia; però. nel, suo fo- 
. glio del 46..troviamo una noti ì peregrina, che 
non ‘vogliamo, privarné ;i mostri lettori, Parc 
Eccola, quale-si ‘legge în iesta' del Courrier, col 

‘ titolo pomposò d’inforfinazioni parlicolari: |! +‘ 
Tre ‘ufficiali: superiori dell’ esercito prussiano 
«a sono: giunti in talia ; ceglino, col permesso e l’au- 
7 « torizzazione: della :.stesso governo, ‘passerebbero 
 «îD rivi soldati ‘italiani. 6 ‘sarebbero ‘incaricati 

tte: 16 ‘forme: af 
« L ja “è ‘strabé, ‘ma’ pur ‘ve! E-noi sape 
« piamo' chip< questo :fatto ..comincia ; ad «occupare il 

Pamsiridco, a i. 
fatti si ‘gravi, che stccedono 
bi. non De:sappiamo 'nullat: 
e ‘su -di' noi, siaremmo. 


1 :-Parigi. I gabinetti 
| di Parigi. e; di: Vienna . non si preoccupano di va, 
* fatto, che è ‘una pura, e semplice, sebbelie, poco 

spiritosa ioverizioue, come sono in genetale tulle le 
? icolari informazioni del Courrier francais. - 
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*. gantaggio faceva! il pito delle ' provincie meridionali, 
: ta perte cn ‘trovò in una-città; la quale in. 
* wîò incontro a' quei signori i: pritosirii del paese. 
Grandi furono le accoglienze di: quegli ‘abitanti; e 
più grandi le suppliche di essere liberati dai bri: 
gaoti. Ub deputato, generale ‘nell’ ésercito, noto per 
° fa franchezza ed energia de’ studi modi, chiese quanti 
* abitanti erano; Gli fu ‘risposto: Venticinque mila. 
* Quantî sono i briganti Pegli ‘soggiunse allora ; 6 quel- 
Ji: Settef È té AS 
‘* Qui il generale, 
mazionale era isi 





































“che sapeva come la guardia 
tà: i‘ quel! paese, die’: fuori’ in 
‘una esclathazione, ‘che’ mustrava' qual ‘poco conto ‘te» 
* nesse ‘di .una' popolazione ‘di vébticiaguemita ‘anime, 
* la quale non “sapeva Hiberàrai! da sétto mallittdti, * ; 
? < [ guoi colleghi ion ‘avranno mandato di' fargli os. 
servare, Che l' sette‘ briganti avevano ‘dei. complici © 
‘manutengoli ‘tra quei’ medesimi, ‘i quali domandava: 
no di essere liberati." ao 
Anche’ i' briganti delli penna sussistono “perchè 
"bano dei ‘complici di’ due ‘sorti; i complici che 
partecipano alla. costoro malignità, ed:i complici per 
“ viltà, 11’ brigantaggio -délla“stampa' nob' siissistérebbe 
in Jtalia, se non avessimo ancora costumi sorvili ed 












; «d’introdurre negli uffici di finanza della Croazia come 


il’tedesca per le corrispondenze colle autorità superiori. 


:{' documento che venne pubblicato giorni sono anche 


*{'-lora' siccome vana ogoi ulteriore resistenza al Mese 


“|| prossima l’abdicazione di: Francesco Giuseppe : sul 


— Un nostro amico, Laren ieri da Napoli per 
la via di Roma, ci domandava spiegazione dol como 
nella ‘stazione di Corese, 17 chilometri più in quà 
«di Roma, fosse inalberata la bandiera italiana è vi 
si trovassero tre soldati del nostro esercito, mentre 
poì nello stazioni seguenti vorso i confioi vi fozsoro 
soldati 0 carabinieri pontilici. acta 
Noi non sismo ia caso di dare spiegazioni intorno 
ad un fatto che ci giungo interamente nuovo. 
(Corr: Hal. 


Roma. Abbiamo da Roma che da qualche giorno 
ivi si paria uuovamente della possibilità che il car- 
dinale Antonelli domaadi la sua dimissione. 

La causa appareato del ritiro del segretario di Stato 
sarebbe la nomina assai probabile di monsignore 
Sagrettì a uditoro dei papa; ma la causa reale pare 
che abbia piuttosto da ricercarsi negli avrenimenti 
che sì stanno maturando. 

b Tale, almeno, è l'opinione del nostro corrispon- 
lente. 


Sardegna. Scrivono da Sassari al Corriere 
«italiano: 

Il giorno 4 del corrente mese, nella rada del co. 
mune di La Maddalena giunsero tre legoi da guerra 
francesi, provenienti da Ajaccio, con circa 4500 
uomini sotto gli ordini del contr’ammiraglio Vottmer. 

AI primo loro apparire corsero varie voci delle 
più strane, e.sì giunse persino a dire che la Fran- 
cia volesse impadronirsi di quell’isola. ù Î 

Ma appena l'equipaggio mise piede a terra, ogni | 
timore svanì, come per incanto, ' 

Si seppe difatti come i tre legni francesi non e- * 
rano colà venuti che per far provvigione d’ acqua, | 
della quale ad Ajaccio .ed in tutta la Corsica avvi 
da qualche settimana una grande scarsità. 


Palermo. Al’ Zialia Afilitare mandaoo da 
Palermo uD quadro statistico numerico dei repitenti, ‘ 
disertori. e colpiti da mandato di cattura appartenen- 
ti alle zone e provincie dell’ Isola che furono arre: 
stati o che si presentarono nel corso dello spirato 
mese di. agosto. Da quel quadro risult: che, siccome 
al 34 luglio erano da arrestarsi 10,649 individui, 
dei quali ne vennero arrestati soltanto 385, al 34 
agosto' rimanevano ancora da arrestarsi 10,344 in- 
dividui, cioè: 8653 renitenti, 879 disertori ed 8412 
malviventi colpiti da mandato di cattura. 
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I progetti del barone Beust riguardo 
alla vendita dei beoi ecclesiastici ‘in’ Austria hanno 
messo ‘sossopra il. clero cattolico. È giunto testò a 
Vienna il ‘generale dei Domenicani, e vi si aspetta 
‘atiche’ il. ‘generale’ dei gesuiti. 
— Si'vocifera, clie'Beust da Dresda si recherà a 
«Biarritz; l > . 

. =ll PFanderet annuncia che, venne oramai deciso 


"ii Avant. 











lingua d'ordine la croata, na che però resterebbe la 


Notizie. yiunte da Torda recano, che in quélla 
città nacquero eccessi sanguinosi,. fra i contadini ra. 
meoi ed ungheresi, e che per. ristabilire la tranquif- 

lità dovettero intervenire la geodarmeria © i trabanti 
* del luogo. 5 


È em Tja Kolnische Zeit. recò la primizia di un singolare 


«-dalla Revue Contemp. É una lettera che il consigliere di 
. Stato Eloin, ministro fidatissimo di Massimiliano, gli 
scriveva nel settembre 1866 da Brasselle, dopo aver 
‘ visitato le proviacie austriache. Ritenendo fin d’.l- 


“ico è la' necessità:di tornare .io Europa, l'Etoin di- 
“ piogeva al suo sovrano la condizione delle provincie 
austriache, e gliele mostrava sconteatissime del Go- 
verno di Francesco Giuseppe, parlava di un infiero 
” partito (sic) che sarebbesi formato nella Venezia a 
| favore ‘di Massimiliano @ finiva co! fargli prevedera 


| che. Pastoto. consigliere couchiudera che le popola» 
zioni sarebbonsi. indubbiamente rivolte a Massimi. 
" liano, Non sappiamo se cosifatti disegni fossero un 
|‘ parto ardito della fantasia ‘di chi scriveva la lettera, 
-0 se fossero condivisi anche da chi doveva riceverla. 


un gran fondo- di vigliaccheria. £ costumi servili, ai 

‘ quali va ‘compagna: l’ignoranza, fanno sì, che la 
stampa buona, il cui intento è di giovare al paese, 

sia tanto ‘meno apprezzata quanto più vale, essendo 

pochi coloro che sanno valutaria, e che occupandosi 

molti di frivolezze, facilmente. ascoltano i pettego- 

lezzi, e dopo i pettegolezzi anche. le malignità, le ca- 

funpie, le. turpitudisi. La mancanza di vita pubblica 

| ha poi avvezzato ‘molti ad essere melicolosi e vigliac- 
* chi, sicchè trovandosi dinanzi all’ audacia de’ tristi 
‘ne restano sopraffatti. Costoro pagano la ‘tassa della 
+ propria vigliaccheria. Come i venticinquemila della 
città di cui abbianîo accennato, vorrebbero essere li: 

" berati dei briganti; ma non sanno liberarsi da sè. e 
‘ scendono ‘a patti con loro. : 
2" Reco perché in talia egisto il drigantiggio della 

stampa, che-pon sarebbe tollerato punto ‘alduve i 

popoli sono da molto tempo educati a. nbertà. 

# Tbriganti-della penna sono comparativamente molti,; 
i -&'più difficili: a distruggersi di. quegli altri brigant. 
Per:colpirli, bisogna cominciare dai. manutengoli e 
dallo svergognare i vigliacchi, che sopportano que. 
ata’ tirannia. Sopratutto; poi ‘occorre che ci sia -la lega 
degli onesti contro siffatti brigsoti. Se ‘i briganti: 

















































* Certo no paro poco prulente, ora, la divulgazione 


di simili documenti, i quah, riferendosi a fatti o an- 
che solo pensnmenti giò tramontati, haono uo marito 
puramente retrospoitivo e non potrebbero produrre 
altro effetto, fuor quello di scomare in alcuni lo 
simpatte, e il rimpianto, che s'erano raccolli sopra 
una tomba non ancora ben chiusa. 


= 


Lussemburgo. Il Corriere di Lussemburgo 
angunzis cho ebbe principio ta demolizione dello 
opere di fortificazione di Lussemburgo. 


Prussia. Leggesi nel Giornale di Posen che, 
il governatore generale delle provincie. sud-ovest 
della Russia (provincie polacche di Volinia, Podolia 
ed Ucrania) diresse ai suoi sotto-gorernatori la se- 
guente circolare: 3 

« Tra Jo forze sulle quali si appoggia la nazio» 
nalità polacca, fa famiglia ha una parte importante. 
Bisogna dunque impiegare tutti i mezzi per distrug- 
gere i legami di famiglia. Voi dovete seguire con 
infaticabile vigilanza i rapporti dei membri della 
famiglia e cercare d'indebolirli e di scioglierli ioto= 
ramente, 

«1 loro allari pecupiari possono utilmente cone 


‘tribuire a facilitare tale scopo, e perciò imponendo 


le contribuzioni agli abitanti, voi cercherele di ri- 
partire le somme in modo che i membri della stessa 
famiglia siano obbligati ad avere dei conti da rego- 
lare tra loro. 

« Se si trova una famiglia che amministra i suoi 
beni in comune senza che stano divisi tra” suoi meme 
bri, voi do rete impor loro la disisione obbligatoria, 
allegando la circostanza che il Tesoro non può per- 
dere la somma che gli è dovuta per le formalità le- 
gali ed il bollo. Bisogna ineltre favorire con tutti i 
mezzi i matrimoni coi russi. fa una parola non de- 
vesi omettere alcun mezzo per annientare la nazio» 
nalità polacca ed accelerare il compimento dell’opera 
di russificazione di questo paese.» 


Francia. Del discorso pronuvciato dal mini- 
stro Rouher al bauchetto di Nuntes, a cui ieri ac- 
cenvammo, diamo ora la conchiusione annuociata dal 
telegrafo: 

« Per |’ esecuzione dei grandi lavori, come per 
I° attività «delle transazioni, prima condizione è la 
pace. Ora tutti gli sforzi det Governo, tutta la poli- 
tica dell’ Imperatore hanno per iscopo il maoteni- 


mento è la lunga durata della pace (bravo, bravo 1). * 


Credetemi, e'sono ben lieto di- dirlo in questa u- 
piove dei rappresentanti dell’ alto commercio e della 

nde industria, |’ Imperatore non si Jascierà disto- 
gliere dalle. glorie feconde della pace (bravo, viva 
l'Imperatore 1. 

« Le grandi guerre non sono oggili possibili se 
non quanio |' onore, la dignità, gli ioteressi fi.nda- 
megtali sieno compromessi. Ora, la Dio mercò per 
la-Francìa, questi bevi preziosi, posti sotto la pro- 
tezione del suo patriottismo, sono al coperto da qua 
lupque attentato (Sì, si; applausi). 

« Terminando, signori, io v' indirizzo i miei sin 
ceri ringraziamenti per la vostra ospitalità, zelante 
ed affettuosa, ed alla quale so di non aver altro ti 
tolo che la mia premura di servire ai vostri iate- 
ressi nei. Consigli del Governo. 

«To bevo alla prosperità della città di Nantes, allo 
sviloppo della sua industria e del suo commercio. » 

L'‘eloquente discorso improvviso del ministro pro- 
dusse la più viva emozione in tutta la sala, e gli 
applausi più fragorosi attestarono in modo luminoso 
i sentimenti dell’ uditorio. 

Spagna. La banfa del colonnello Valdrich che 
teneva ancora la campagna io Catalogaa, si è sotto 
messa. li conte di Cheste ha immediatamente fatto 
pubblicare un proclam: col quale annuncia che in 
quella provincia non vi sono più insorti. 


seenretione ven 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Bolli per cambiali. La legge sul bollo 
richiede un provvedimento urgentissimo; nella pro» 
viocie venete vige la relativa legge austriaca, Ebbe 
nel Una cambiale qui legalmente bollata. tratta so- 
pra qualunque piazza delle provincie d’ Italia, è in 
contravvenzione appena tocca il territorio non veneto 
€ spesso volte vengono respinti simili effetti «per 
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della penna haono molta audacia, bisogna che scrit= 
tori e lettori abbiano il coraggio di mostrare ad essi 
il proprio disprezzo, e di non permettere che si 
possano imbrancare tra la gente onesta. Che vada 
chi vuole dalle meretrici; ma che queste svergo- 
gnatelle: non abbiano l’audacia di praticare laddove 
vanno. le persone educate e di buoni costumi. 

Il cattivo, in siffatte cose, non si distrugge col 
furgli la guerra diretta, ma bensì col mettere di 
fronte al male il bene. Allorguango un popolo passa 


dallo stato di servitù a quello di liberià, quasi sem- 


re i tristi, che sono i più audaci, s'impadroniscono 
P pi ho E 


anche della stampa e ja deturpano colle basse pas- 
sioni. Ma, se sulle prime no c'è ritegno che valga 
a porre un argine alls corrente di questa stampa 
malvagia, ben presto il lezzo che n’esca produce la 
nausea, 
mini pissono farsi avanti e lare il colpo di grazia 
ai briganti della penna. La cattiva stampa non si 
distragge, s6 non opponendole la buona. Se in ogui 
provincia vi fosse una lega, la quale si proponesse 
di formare la buona stampa sui due cardini dell’e- 
ducazione civile e sociale e del progresso economico, 
di metterò assieme capitali, iogego?, cooperazione per 


quello il momento, nel quale i galantuo- 





non essere regolarmento - bollatit » Nell'ipotesi la 
più fortunata, il possossoro — cho por esempio tro. 
vasi a Milano = fa aggiungero un bollo addizionale, 
Tanto volte ciò uon basto, porchè gli uffici. oltre 
Mircio cavillano sulla applicazione materiale dei 
bullo stesso, e la cambialo o cadde io wullao viene 
retrocessa. Der carità che cessino simili anomali 
per non disguataro ilf‘giò troppo ‘angastiato com. 
mercio delle nostro provincie. 


Estituto-Convitto ginnasfale ele. 
mentare in Tolmezzo, Con vera soddi. 
sfazione dell’ animo veggiamo aumentarsi ogai gioroo 
più i mezzi d'istruzione nella nostra Provincia, 0 
onorevoli cittadini adoperarsi per essa e cogliera 
tutto le occasioni propizio per immegliaria. E se 
poche settimane addietro abbiamo annunciato che il 
Municipio di Pordenone ponsa ad istituire colà un 
ginnasio di tre classi, oggi possiamo annunciare un 
Istituto-couvitto gianasisle elementare a Tolmezzo. 

‘Tolmezzo, come capoluogo de’ Distretti carpici, è 
centro molto importante d' interessi, e in passato 
fioriva per-le sue industrie, Colà un istituto d' istru- 
zione può prosperare. Quindi il signor professore 
P. Guiderdon (laureato dall’ Accademia d’Aix in 
Francia) ben fece co! trasnortare a Tolmezzo l' Isti- 
tato da fui iniziato in- Paltianova or fa un: ‘anno 
Sappiamo ‘che molte famiglie di Palma si dolgono 
per tale trasferimento, poichè saranno così prive di 
un facile mezzo per istruire i proprii figli @ perchè 
il prof, Guiderdon aveva saputo procacciasi stima e 
simpatia. Ma il vantaggio di tale istituto sarà colto 
da distretti più popolosi a più lontani da’ Udine. 
Quindi è che speriamo nello zelo dello Autorità mu» 
nicipali e scolastiche di Tolmezzo, le quali vorranno 
favorire l’ istituto del prof. Guideriton. fn esso, oltre 
le materie d'obbligo, 8° insegnano la lingua francese 
ed esercizi militari; modica è la spesa tanto” per l’i- 
struzione quanto per il vitto; l'iscrizione dovrà farsk 
entro la prima quindiciaa di ottobre, e l'anno sco. 
lastico comincierà col 4.0 novembre. Tutto ciò de- 
sumiamo da ua programma stampato che fu diffuso 
nei Distretti della Carnia. Tutto dunque lascia cre- 
dere che l’opera del signor  Guiderdon, coadjuvata 
da abili maestri, otterrà felicissimo effetto. 


Uccisione involontaria. Un brigadiere 
di finanza, si trovava jeri io una località del di» 
stretto di Cividale presso il confine, quando s'ac- 
corse d’ un contrabbando che si’ tentava di operare. 
Egli intimò il fermo; ma ì contrabbandieri essendo 
in numero di otto, si apprestavano ‘a fargli resistea- 
za. Se non che, nel dibatfersi. coù loro, dall’arma 
del brigadiere usci un colpo chè ‘stese morto al suo» 
lo uno dei contrabbandieri. NR 

n 


Offerta fatta direttamente. alla R. Prefettura a 


favore dei danneggiati di. Palazzolo. 


Colletta privata del Comune di Gonars: it.L. 94.32 
id. id. Morsano © » ,47.96 
id. id. : Treppogrande » 46,66 


10. 
Offerta del Minicipio di ‘Treppo grande , 50— 
Colletta privata fatta pel Comune di Se- 

degliano sei È » 208, 
Colletta privata fatta pel Comune di Camino » 48.62 
Offerte dal Revo don Sante Mattiussi 


parroco di Rivolto » 4,93 
Offerta dal Rev.o don Giuseppe del Fab- 

bro cap. di Rivolto » 370 
Aggiunta di colletta fatta dal Municipio 

di Udine ' » 874 
Colletta fatta io Comune di Vito d’Asio » 47.40 

id. id. Pinzano ® 2030 

id. id. Travesio » 20- 
Offerta dal Municipio di Sacile »_ 100- 
Colletta fatta neì Comune di Sacile e 460,54 


Programma dei pezzi musicali che esegui. 
rà domani sera ia Mercatovecchio la Banda del 2.0 
Reggimento Granatieri. n 
A. Marcia « Sebastopoli » Demarchi 


2. Quadriglia « Notturne » Strauss 
3. Duetto Ebbeb, a te, ferisci -« Semiramide » Rossini 


4. Mazurka « Caserta » Ricci 
3. Sinfonia « Giovanna di Gusman » Verdi 
6. Walzer « Strausscheo am Wege» Lobitzky » 


7. Scena, Preghiera e Miserere «Trovatore » Verdi 
8. Galopp « Flick Flock» N, N. 


Dolorosa statistica. — $ giornali ia 
glesi annuaziano che dal 1856 fino a tutto l’agosto 
4867 furono 25,060 gli uomini che perirono nelle 
miniere di carbon fossile dell'Inghilterra. 
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questo, di diffondere i buoni giornali tra coloro che 
non sono corrotti, di promuovere ogoi genere di 
buona ed utile attività, ben poco campo resterebbs 
si briganti della penna, agli eterni detrattori degli al- 
tri e di sò stessi, che vogliono far partecipare al 
paese intero la propria infamia. Se cotesti briganti 
della penna trovavo dei: manutengoli, allorché è ga- 
laptunmioi si saranno contati @ si saranno mo- 
strati forti della loro unione, e' saranno costretti a 
fare società da sè. Trovandosi io pochi e_ merita» 
mente disprezzati, perderanno della loro baldaaza, 0 
dovravno, come lo scorpione preso entro ad un cer* 
chio di fuoco, sfogare contro sè stessi la loro rabbi, 
gettare in sè medesimi il loro veleno. 

Intanto bisagoa ammettere, che s0 i briganti della 
penna sono infami, peggio di essi sono ì manutengoli; 
giacchè la complice vigliaccheria è peggiore ancora 
detla sfrontata audacia de’ trisui. Ho detto. 


Il caratlerizta. 





























































Orario della ferrovia. 
per la Stazione di Udine, 


ARRIVI da Venezia — Oco 42,22 pom. — Ore 2.24 
om. Ora 40.8 pom.— Ore 2.10 nitj da Trie 
sio = Oro 10,5% ant. — Oro 1.40, ant. 


TENZE per Venezia — Oro 3,95 ant — Oro 
PART ant, — Oro 4,24 pom, — Oro 2.10 aut 
per Trieste = Ore 3,47 pom. — Oro 2.40 ant. 


Nuovo metodo di vaccinazione — 

Il dottor Carenzi, vice-conservatoro del vaccino nella 
rovincia di Torino, ha sostituito alla vaecinaziono 
da braccio a braccio un ingegnoso m do, già intro- 
dotto nella pratica dello vaccinazioni pubbliche in 
Torino. Ar 

Esso consiste in un anello d’argento disgiunto 

inferiormente affinchè abbia maggiero elasticità, al 
malo è sovrapposta uma piccola capsula dello stesso 
ipetsilo, entro cuì viene deposta la linfa vaccinica 
raccolta con tubi capillari. 

Nercò l'uso di questo anello che il vaccinatore si 
applica alla prima falange del pollice della mano sì 
nistro, e che presenta ìl vantaggio di somministrare 
propto il ‘ vaccinio nel momento della vaccinazione, 
si, possono - praticare trenta vaccinazioni con più pre- 
cisione ed io un tempo minore di quello che si im- 
piegherebbe diversamente per praticarne cinque o sei. 

L'anello venne costrutto dai distinti orefici di To- 
rino, fratelli Borani. 

Facciamo voti affinchè una tale invenzione, che 
economizza il prezioso tempo ai vaccinatori e le spese 
ai municipii, ed evita in pori tempo molti inconve- 
pienti inseparabili dalla vaccinazione da braccio a 
braccio, venga generalmento accolta. . 

È inutile il dire come codesta invenzione sempli» 
fica eziandio oltremodo la pratica della vaccinazione 


anìmale. 
. n 


Aristoerazia immaginaria — Il 
signor Felice Guillot — scrive il Figaro, — ene 
trando a far parte di un’amministrazione nella quale 
vi erano molti nobili, ‘sì ricordò di essere nato a 
Montmartre, e dopo aver firmato Guillot di Mont 
martro, prese poi a firmare Felice G. di Montmartre. 

Suo padre che arrivava dallo provincia per vederlo, 
chiedendo del sig, Guillot all’usciere, si udì rispon- 
dere che non lo conosceva. 

— Come, — replicò il vecchio proviaciale, — 
voi non conoscete il signor Guillot, segretario del 
signor Z? 

— Ho capito, — rispose l’usciere, 
del sig. Guillot di Montmartre. _ . 

Il padre fu introdotto nel gabinetto del figlio, © 
mentre lo abbracciava teneramente, vide sulla scri. 
vania una busta da lettere sulla quale si leggeva : 
Al signor visconte Guillot di Montmartre. 
.— Disgraziatot — osclamò il vecchio, — come 
osì to prendere un titolo che nou ti appartiene? — 

— Di che cosa vi dolete padre mio? Facendomi 
visconte, io vi creo conte. i . 

Non sappiamo che cosa rispondesse il buon papà, 
ma è un fatto che i visconti di Montmatre sono nu- 
merosissimi. 


— voi parlate 


Società italiana di coltivazione 
coloniale. 

Quando una impresa è veramente buona, quando 
a porla in atto non concorrono di quegli uomini 
che in guisa di vampiri assorbono il succo vitale di 
ogni più onesta speculazione, ma se ne facciano 
banditrici persone oneste, che all’ intelligenza unisca- 
no‘la tenacità dei propositi, presto o tardi essa giun- 
ge ad entrare nel campo dei fatti. E così avvenne 
della società italiana di coltivazione coloniale la quale 
ad onta dello riluttanze dei vostri concittadini alle 
associazioni iodustriali, ad onta delle tristi condizio» 
pi finanziarie, ad onta delle rivalità capricciose ed in» 
feste che le attraversano la via, giunse a costi» 
tuirsi definitivamente in Venezia nel giorno 15 lu- 
glio 1867. Teniamo quindi tanto più volontieri la 
promessa fatta nel N, 40 dell’ antecedente volume 
di parlare più diffusamente sugli intendimenti di co- 
desta società. 

Noi dicevamo che le scopo che essa si proponeva 
era per primo d’emanciparsi. dall’ingente esportaziu- 
ne di denaro, promovendo la coltivazione di quelle 
derrate che i terreni nostri possono produrre è che 
finora s'incettano dall’estero: ed è pur troppo abba- 
stanza noto, che 1’ Italia è custretta a pagare l’enor. 
me somma di 500 milioni all’aonv per i prodotti 
che essa importa dalle altre nazioni e che non può 
ricambiare con prodotti nazionali. In queste cifre 
entrano per non piccola parte cotone, zucchero, piante 
tiatorie ed altri generi coloniali — e persino ciò 
che parrebbe incredibile le stesse granaglie. —. 
donque evidente il vantaggio che ne deriverebbe al 
prese se coll introduzione di nuove colture 0 col 
maggior perfezionamento e la maggior diffusione delle 
ordinarie si giungesse, se non 2 togliere, a diminui- 
re in gran parte questa rilevante cifra passiva. . 

Ia secondo luogo accennavamo alla redenzione di 
terreni incolti; 6 precisamente all’ intenzione di pre- 
diligere quegli palustri della spiaggia adriatica dalle 
Puglie all’ingiù. Infatti portando le proprie opera- 
zioni su terreni incolti, si ha il vantaggio di spen- 
dere assai poco per primo acquisto e non si spreca 
dagaro pagando lavori già compiuti che poi bisogna 
distruggere per sostituirli con altri adatti allo nuove 
coltura. In America la coltura del cotone patò pren- 
dere sì grande sviluppo appupto perchè iniziata su 
enormi estensioni incolte cui non si attribuiva dap- 
Pica alcun valore. 

Gli incolti paludosi delle spiugre adriatiche hanno 
poi parecchie altre favorevoli condizioni che invitano 
a scegliere, giacchè sono ricche di depositi secolari 

humus e materie organiche in decomposizione : 
hanno facilità d’accesse, tanto per terra che per 
more: abbondano di sorgenti, le quali si possono 
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utilizzaro por | irrigazione, 
per gli animali, ed inoltro le spiago dell’ Adriatico 
sono da prediligersi anche perchò quello pap lazioni 

per 1’ antico contatto coi porti della Venezia 6 della 

Dalmazia o per ts recento famigliarità, che vi hanno 

i nostri operai 0 ingegueri lombardi, sono un po’ . 
più arrendevoli, più dirozzato è mano aliono dal 
prender parto a simili imprese, — p. e. il brigane. 
taggio non vi potè mai attecchiro. 

Per tal guisa la società si è veramente mossa. in: 
una via pratica e positivo, perchè cominciando dol- 
l'essere principalmente impresa agricola ed adottane 
do lo coltivazioni a norina delle condizioni di suolo 
e di clima, potrà esperire la coltivazione dei colo» 
niali, scegliere i terreni che vi sono più adattati, 6 
stabilire quali prodotti diano profitti maggiori, e di- 
ventare così poco a puco essenzialmente impresa co- 
loniale: ciò che forma appunto il suo più vasto @ 
precipuo intento — intento che solo si può raggiun 
gere senza esporsi a grandi rischi con queste com- 
binazioni ingegnose, frutto di luughe © pazienti in 
dagini, Gli ebrei, gli armeni, gli svizzeri negli affari 
pel mondo riescono a preferenza di tutti, appunto 
perché non muovono passo innanzi senza aver prima 
bene scandagliato il terreno, e seguendo il proverbio 
chi va piano va sano, riescono alla ricchezza sicu- 
rsmente parchè non mettono piede in fallo perchè 
certi d'ogni conto, d'ogni estensione di imprese n00 
riescono af capitomboh delle menti poetiche sognanti 
gli eldoradi. 

E ciò sia detto principalmente riguardo alla se- 
conda c rcolare non ha guari pubblicata dal Valtel- 
lina, il quale incapooito di fare a suo modo, met- 
tendo in non cale i suggerimenti e i consigli dei 
versati in materia, si staccò dall’attuale società ve- 
neta e crede d’innalzare uo contro altare. Queste 
non sono nobili concorrenze, sono rivalità dannose : 
e a° nostri giorni non è più coi modi e coi termioi 
usati dal Valtellina, che si riesce a persuadere e ad 
accaparrarsi un proselismo. 

Di già la stampa cominciò a scagliarsi contro 
quella seconda edizione di utopistiche idee, e di 
promesse di prodotti imaginari e chimerici. Il Val- 
tellina ha il merito di aver gettato il germe dell’at- 
tuale società italiana: cadde esso per buona sorte 
su buòn terreno ed attecchi, malgrado ben cobtrarie 
gli fossero le circostanze e le condizioni che il Val- 
tellina gli avea apparecchiate. Questo merito d' una 
prima iniziativa non glielo contrastiamo, ma noù pos- 
siamo in modo alcuno approvare i suui tentativi per 
for ispeguere o almeno indebolire e paralizzare il 
frutto nascente dal seme da esso gettato. 

La Dinezione. 
(Giornale d' agricoltura). 


ent 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 


Firenze, 20 Settembre. 


(K) Una parte dell’edificio eretto dai faiseurs de 
nouvelles è crollato, od in altre parole la notizia del 
convegno di Rattazzi con Garibaldi è stata smentita 
dai giornali che p:ssano per inspirati. Il generale è 
partito da Firenze di nuovo, e s'è recato in una 
villa vicina, donde, dopo qualche xiorno di fermativa, 
egli ranverà. per Arezzo. Non crediate un iota di 
quanto potessero andar vociferando gl’increduli nella 
spedizione garibaldina. Siate sicuri che la spedizione 
è più prossima di quanto si crede generalmente. Ad 
onta delle notizie poco confortanti che gli sono man- 
date da Roma circa le disposizioni di quella popo- 
lazione, Garibaldi rimane fermo nel suo divisamento. 
Egli ha scritte varie lettere a’ suoi più intimi amici 
anche all’estero nelle quali dà ad essi un addio, di- 
cendo avere l’inlima convinzione che agli morrà in 
questo sno tentativo, per dare all’Italia Roma quale 
legitima sua capitale. Il corpo spedizionario garibal- 
dino si divide in quattro legioni, comandate dai si- 
guori Acerbi, Menotti Garibaldi, Castellazzi, Salo- 
mone. Îl primo passo a farsi è quello di pene 
trare armati, anche in pochissimi, nel territorio del 
Papa, formare un punto d'appoggio, intorno al quale 
andrebbonsi aggruppando gli altri di mano in mano 
che riuscissero a passar la frontiera. Mi è stato as- 
sicurato che Castelazzi abbia potuto eludere la vigi. 
lanza delle nostre truppe, e sia già sul territorio 
pontificio con 120 o 450 uomini che a quest'ora 
son armali tutti di rewolvers e di carabine. 

Intanto continua sempre l'invio di nuove forze 
alla frontiera. Il 4 battagione bersaglieri che era ve- 
nuto quì da Verona, è ripartito l’altro giorno per il 
confine, e per la stessa destinazione è partito un bat- 
taglione del 32 reggimento di fanteria che si trovava 
quì di guarmgione. Potete credere che la perma- 
nenza di tarta truppa alla frontiera ha prodotto fu- 
nestissime conseguenze: prima molti soldati cadono 
infermi per febbri, e poi si è aggravato il bilancio 
della guerra di una somma si vistosa, che se*si dura 
di questo passo il ministro Revel sarà costretto, allo 
apri:si delle: Camere, a domandare un credito sup- 
pletivo pel suo dicastero. 

ITo ricevuto da Roma una lettera dalla quale ap- 
prendo che colà la confusione è giunta all’apogeo. 
1 legionari d’Antibo continuano a disertare allegra» 
mente, e delle truppe indigene è assai poco a fidarsi. 

A proposito della legione d’Antibo, sapete che la 
questione sorta circa la stessa è stata amichevol 
mente appianata; ed ecco quali sono le conseguenze 
di questo accomodamento che concilia 1’ esistenza 
della legione colle stipulazioni del 45 settembre 
4864: « Da ora in avanti il servizio compito nella 
legione d’Autibo non sarà più‘cantato a soldati co- 
me se appartenessero all’ esercito francese. 1 casi 
è’ insubordinazione. non saranno più considerati co- 
mo contravvenzioni ai regolamenti francesi, I disor- 
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i asi ici illa Jegione non saranno punili . coll’ incorpo» 





“nello compagnie disciplinari francrsi. Il coman- 


| danto della Ingione può riempiere i. vaati coll’ arruo- 


laso soldati che non siano nati in Francia. » 

Nella lettera stessa mi vien detto che il cardioale 
Antonelli abbia intenzione di ritirarsi dalla scona po 
litica, odorando la tempesta che sente vicina, e mi 
viene anche assicurato che molti cardinali. sarebbero 
pronti a piegare ad accordi col nostro Governo onde 
evitaro i pericoli che si fanno sempre più gravi e 
imminenti. lo non posso garantirvi queste notizie : 
mi: limito sollanio a comunicarvelo come, mi vengo. 


« no date, lasciando a voi di vagliare la foro maggiore 


o minore probabilità. i 
Ma lasciamo Papa @ cardinali,Je diamo un’ occhii- 
ta ai lavori ili alcune fca le Giuote che attendono.al 


, Fiordinameato ‘della pubblica amministrazione. La | © 
Commissione. che - aveva l° incarico di formulare un |°* 
nuovo progetto di riordinamento pei ministeri, dero. | c; 

Il Temps "doi ll 

# tuono così provocante? .Egli noi 


gaado al decreto 24 ottobre del ministero Ricasoli, 


‘ ha compito il proprio lavoro. La diwisicue d’ impie-. 


gati d'ordine e di concelto è abbandonata : però se- 
condo il muovo disegno un applicato non potrà di- 
venire Segretario senza aver subito un esame. Gli 
esaminatori saranno scelti in minima parle, e solo 
per la materia d’ ufficio, nel campo della burocrazia 
superivre; gli altri saranno professori scelti per le 
diverse discipline su cui gli esamioati dovranno su- 
Dire la prova. Le classi degli applican da quattro sa. 
rebbero ridotté a‘due: e gli stipendi a quelli del: 
I° ultima sarebbero leggermente aumentati: però quelli 
che non riuscissero negli esami, e dopo due esperi- 
monti falliti dovessero rassegaarsi a non uscir dal 
grado di applisati; avrebbero ogni tre anoi un ac 
crescimento di onorario di lire 300, fino al massimo 
di 2300 o 2600 lire, oltre il quale non potrebbero 
audare. 5 

In quinto alla Giunta per la riforma della legge 
comunale e provinciale, essa, a quanto mi viene assi. 
corato, ha impresa la disamina de’ puoti più impor- 
taoti dell'amministrazione, sopra qualcuov dei quali 
ha pur di già deliberato Fra ie risoluzioni prese, 
una delle più notevoli è che i sindaci’ abbiano ad 
esser nominati dai cunsigli comunali e non più dal 


governo. Un’altra riforma considerevole starebbe pure 


per esser adottata, quella di dividere i comuni in 
due categorie, maggiori e minori, esonerando i co- 
muoi maggiori da ogni tutela, e manteneodola per 
gli altri. La distinzione dei comuni nelle due cate» 
gorie asrà per base la popolazione, il cui limite non 
è ancora stabilito, Però pei comuni maggiori sottratti 
da ogni tutela governativa o provinciale, si prescri» 
vono alcune guarentigie, affine di assicurare gl’inte- 
ressi degli amministrati. 

Pare certo che debbano esser abolite le direzioni 
generali dipendenti dai varii ministeri. Questa -rifor= 
ma, di cui si parlò tanto anche sotto le scadute 
ammibistrazioni, se verrà attuata, produrrà una eco» 
nomia che si calcola da 250 a 300 mila frauchi. 


--H battaglione di Bersaglieri che è qui di guaîni». 


gione ha ricevute le carabine ridotte al nuovo mo- 


dello caricantisi dalla culatta. Se ne incominciarono 


gli esperimenti al tiro nazionale delle Cascine, ed'i 
risultati furono ottimi. Le carabine ridotto sparano 
senza sforzo alcuno. otto colpi al minuto, e un buon 
tiratore può vantarsi di mettere le palle al segno ad 
ogai colpo. Si calcola però che la massa dei.tiratori 
bui e mediocri dia una media di ottanta colpi ef- 


ficaci su-cento. Queste carabine, ben inteso, non sé- 


no ancora quelle del nuovo tipo approvato per i ber» 
saglieri; sono le vecchie ridotte al nuovo sistema di 
carica. 

,Si torna nuovamente a parlare del prossimo viag 
gio di Vittorio Emanuele Parigi. 

Qui è stata inaugurata |’ esposizione d’ orticoltura 
ed è ricca di molli prodotti. Essa rimarrà aperta fino 
alla chiusura del prossimo Congresso statistico. 


= 
Dal Cittadino togliamo il seguente dispaccio par» 
ticolare: “4 
Vienna, 20 settembre. il municipio di Brilon ha 
deliberato di presentare una petizione alla camera 
dei deputati per la totale abolizione del concordato. 


Da Venezia, dice il Rinnovamento, sono partiti mol- 
tissimi Garibaldini dirigendosi alla volta di Firenze. 


Un nostro amico giunto testè da Parigi,’ dice it 
Corriere italiano, ne assicura essere colà opinione as- 
sai diffusa che ‘fa Prussia non sia estranea alla ri» 
voluzione da cui è minacciato il governo pontificio. 


Una corrispondenza giuota dal castello di Ter- 
veureo. nel Belgio, risguardante fa salute dell’im- 
peratrice Carlotta reca che da qualche tempo venne 
osservato un miglioramento aell’avgusta- malata. Essa 
riceve giornalmente i suoi parenti, fa alcune passeg- 
giate nel giardino e noo mostra di patire il benchè 
mmimo disturbo mentale; tutto insomma dimostre- 
rebbe'che il soggiorno nella sua patria giova a mi. 
gliorare il suo stato, Nulla conoscerebbe ancora della 
tragica fine del suo consorte. 
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Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenzo 21 settembre: 


Copenaghen 19. La squadra americana 
è partita ‘per | Inghilterra. 
erlino 49. Il partito conservatore del Parla» 
mento fellerale ha risoluto di preseutare un coutre» 
progetto «d'indirizzo al progetto del partito nazionale. 
Oggi sono state chiuse le couferenze pei ducati 
dell’ Elba.:-Glì uomini di fiducia si sono posti com- 
pletamenite d'accordo coi delegati del governo. .... 






| Francia;-una- 
| impressione ;;egli 
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* Parigi ‘49. La “sottoîcriziono allo obbligazioni” 


dell’ Istmo di Suez si aprirà il 26. 5 
Nianchester 49, Regna una grando agita” 
zione. Furono arrestato 23 persone. aa 
e “ Bertlno 20. La discussione dell'indirizzo in- 
€ comincierà probabilmente lunedì, de 
i . Parigi 19. 1) Woniteur. du soîr dichiara amo- 
È lotomente contraria alla verità l’asserzione di Ké- 
ratzy; chie scrisse. nella Revue conlemporaine avere, 
avuto luogo a Saigt Cloud’ una’ conversazione assai 
dita «Carlotta e‘Napoleone. 






‘Emeglisca ‘che sianò'pendenti tratta: 
ci invenzione ‘di ‘settembre, ‘* 
ì giornali si occupano della 

Epogue crede di sapere che i 
imasti profondameate im- 









































































to E. n, 
rk parlò con 





(Egli. pote È 
dal prevedere che Ìa':circolare» avrebbe prodotto in 





identemienite voluta. Pere 
ch8? a; di È RE 


di.ua culloquio dello. Czar. con Fuad. a Livadia., Lo 
Czar assicurò Fuad della sua amicizia disinteressata 
pet‘Siltino; disse: che Jo scopo. della sua politica 
+ éra:di ‘mantenere. la; integrità, dell'impero. attomiuo, 
- fovitò-il-miviistro a consigliare, al.:Sultago la cessione 
" di Candia alla Grecia,.Fpad rispose (che.nò il Sulta- 
no-nè il :sno:Governo..accoglierebbero : mai. tale pio- 
posta: La iconversazione: quindi «si aggirò. sulla retti 










conversazione:al Sultano 6. di: impegoarlo ad, àppog- 
giàrsi sulla. Russia -piuttostochè ‘sulle potenze occi- 
dentali. ; a DIRETE i A 
. Boma 20. Fa tenuto un concistoro segreto 
al Vaticaàò.! It: papa’ pronunciò ua” allocuzione; rela» 
tiva «alle: presenti; circostanze. Condaunò solennemen- 
te il recente decreto del ‘goveriio:. italiano sull 
crilega usurpazione dei beni della chiesa dichi rando” 
piillo il ‘decrelo (fil) è'gli offeiti: del medesimo è 





Ik:-papa:.segnalò, le calunnie contenute ‘nell’ opuscolo 
suampato.. rigi ed lato La Corte di Roma e 
l Imperatore Massimilianò; ‘ pronunciò la: condaona 
del libro; ricordò 
Altieri, db pe Se ci 

Terminata l’allocuzione fu -conferito' l'ufficio di cas 
merlengo al cardinale At. Gelis e il vescovato di 
Albano al cardinale i MO 
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Venezia del 20.Cambi | Sconto :.. Corso, medio 
*Athburgo*3.m d. per 100 marche:2: 42 [ fior... 74.60 
Amsterdam » » > 400. d'OI. 24/2 83.75 












Augusta,» »°1400 fiv. un:é «a 8540 
Francoforte » » »400f.v.uo3.: |» 84,45 
Londra =» » » .dlira sh 2 2a. 4044 
Parigi >» 100 franchi 24/2] » 40.20 
Sconto. . +6 00] » 


Effetti pubblici, Rond: ital. 5 por 040 da fr. 48.80 a 
—.—; Conv. Vigl.Tes. god, £: febb. da. ga; 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic. da —.— .=; Pros 
4859 da — a —.-=;j Prost. Austr, 1854 da 
a —.—j Banconote Austr. da 81.80 a ——; Pezzi 
‘da 20 fr. contro Vaglia banca naz, italiana life it. 24.42 

Valute. Sovrane a fior. 14.09; da 20 Franchi a fior. 
8.441 Doppie di Genova a fior. 32.04; Doppie di 

: Roma a fior. 6.90.» Ago 4 
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Trieste del 20. - |. tao 
* ADbUrgo = a — =; Amsterdam —— a — 
Augusta da 402.25 a, 402.50; Parigi 48.70 a 48.90 
Lomira 123.25 a,123,50; Zecchini 5.91 a 5.92; 
| da. 20 Fr. 9.87'a 9.87 412; Sovrane 12.38 a 12.39 
Argento 128.65 a 121.85; Metallich.:56.502 —— 
Nazion. 65.25 fa —. =; Prest.1860 81.75 a —_ 








È Tries. ——a —.=; Cred. mob.480.— a —- 
Sconto a Trieste 3.313 a 44/4; Sconto a Vienna 
ba 648. 5 È 
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. Wienna del. . 19. 20. 
Pr. Nazionale =. . fior: Gi 6 
» 4860 conlott, .° » 81.30 8240 


Melallich. 5 p. 0g: |» |56,60.58.40/56.50-18.40 
Azioni della Banca Naz.» 1 698= | ‘683 


»'* delcr. mobiAmat» | ‘479.30 Î 180.30" 
Londra i. 5% .a0-» | 19350 7 142350 
Zecchioi imp. . . » 8.88 425.589, 
Argento +. + +. >| 428128 421.50 





PACIFICO VALUSSI 


dattore‘e Gerente responsabile. - 


Prost. 1864 ‘74,0 .& ==; Azioni d. Banca Comm. - 


Praga, — 
va dissimalarsi — 


due -penosa ed. irritante. Questa - 


«Vieuna.20. La. Nuova: Stampa libera racconta. . 


ficazione della. frentiera ‘serba ‘e- sulla questione della" È 
Bulgaria. Lo.Czar incaricò :-Faud di. ripetere. questa — 


s$ 


confermando le pene ele censure dei sacri canoni. - * 


da ultimo fa morte del cardinale. 












«Rendita francese 3/09 . .. . ‘[ 68.97] 6942 

» italiana 8 Ojgincontanti | 4840) 48.70. 

e. fine mese. . .. 1 48,55] 48780 
ti 'alori ‘diversi) Saf. 
Azioni del erédito‘mobil: francese: 1‘ ‘2: -230 
Strade ferrate Austriache «. . 481] ‘485 
Prestito austriaco 4866... |. 325). 925 
Strade ferr. Vittorio Emanuele <f-: -521; 50 
Azioni delle strade ferrate Romane 52 dI, 
Obbligazioni £° 0%, i. 2009802597. 
Strade ferrate Lomb. Ven. . 380] 388 
Londra del . 49 20 


























. za specificati, ha fissato i giorni 49°! 


.. descritto alle seguatti ». 


. È :Perreno “apat. A 


<.- Prato, babile:d 


N. 13445 


La r. Prel 
stanza 4.0. Lugli 
seppe. Carlutli ved.” 
Recol ed. Anna di Al 
fu. Giovanni, e. Dom 
tigachè..cantra.i credit 
2 novembre: dalle, are 10 ant. alle 2 po 
tenuta: dei locali dell tub di j' del “triplice ‘espe 
mento, d'asta. per ..ta' vendite delle realità in calce 






Condizioni . . 

| 4, Oguì ‘aspiraate ‘per’ essere, ammesso: alla'-gara; 
dovrà depositare”un decimo del valore: di ‘stima. 

2, Nel primo e secondo esperimento non seguità 
delibera al disotto : del'preîzo: di slima.edi:al :(érzo 
a ‘qualunque, prezzo purchè ‘basti ‘a coprire i credi» 
tori inscritti.’ pei to MPI crete 

3. Il deliberatario ‘dovrà ‘entroggiorni. otto. effettuas 
re Îl *uporito/ Giudizio deli prezzo dellaudelibora 
ineno' le: esecutaniti,, per «chiedere «ed ‘ottenere: la 
aggiudicazione; “il { ssesso «ela-voltiurazi:: i. 0 
4, Mancatido deliberatario «di: ifare.il deposito 
del prézzo, il ‘deposito’ «cauzionala.spetterà :alle ese» 
quianti în cauta-Nsartimento di. danno;:'..: +.» .« 
‘5: Le esecufanti satatino ammesse Glla.gara senzà 
deposita! e restalido-deliberataria effettueranno il: der 
posito del: prezzo-:fino alla’ concorenzi. dei;-crediti 
antericrì al proprio @ per la somma offertaisupe» 
riore. al loro-credito: i SiR srantisto 
‘6: Le esecutenti -non.: garantiscano; Ia proprietà. ed 
it possesso, vendono: a.stischioy0; pericolo: del. come 
protore cogli. eventuali::oneri livel voi 


«Descrizione, dei 

















































mappa al N. 70 











Lotto Wi 
itatodetto: Bearz in. 
mio » 


fmappa al N. 476 


"Terreno ‘araî i 
Malina io mappa al N. 





Terreto arat. ‘det 
‘al N. ‘440°stitnato 
. - Terreno, pri deti 
a} N. 78 sti Vi i) 
ia, dotte A 

Prato stabile detto Palva in: mappa 


al N. 1003 stimato .. Vie 
Lotto 16, 


- Prato stabile. pure, detto Palva "in 
‘mappa al.N..4000 sti Na 












ai i ‘Lot; n 
Ptato ‘stabile detto --Palser.di sotto. 
în-mappa ab N. 985 stimato, .;. > 
Aaa «Lotto 48,“ ... 

- Prato ‘stabile detto;-della Malina in. 
mappa al'N 478 stimato. 0 > 0 
+" SiLotto 49; | 30, 
Prato stabile pure detto Malina in: > - 
mappa a N. al 482: stimato» --- »- 6182 


Descrizione dii beni do subastarei siti in-Premariacco 





mato 





mrpps sl N. 7 i 1. 46 
"Î ‘presente! Si-'afliga in'quest’Albo--Ergtoreo nei 
Iuoghi- solili e' g'ibserisca per .tre. volte. nel Giornale 
di ‘Udine. 1. : 
Dalla ‘R. Pretura 
Cividale 42 Agosto 4867. 

























io, {. ed allo seguenti 




















i] ‘Pistante a tutto rischio e pericolo. dell'offerente mo- 


ni . posteriori alla graduatoria stessa. 
















s° 42920; L.., 
» 42420] 


52:58. | 


GIORNALE. DI: ODINE 


/ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N, ‘20747 È 
‘EDITTO 


.È © Si ronda noto, cho neì giorni 42 0 49 Ottobre; 
pi v. dallo ore #0 ant. allo. 2: poro. avrà !uago iil- 
su esperimento d'asta degl’immobili di ragione 
ei 


dell oberato Antonio Cocolo di Feletto sotto descritti 


Condizioni 
4. La vendita seguirà per lotti. 
i 








re od eguale alla stima, 
3. Ogoì oblatore depositerà il decimo della stima 
ed entro î successivi 20 giorai ‘completerà il dopo. 
sito, solto l’avsertenza clie în difetto si posserà ad 
‘ vinà' nuova asta a tutto rischio, pericolo e a:spese 
di esso deliberatario. 
Descrizione dei beni posti in Feletto 
(N.-403, Casa di Pert. 0,30 R. L. 4248 


Lotto 1. ; x n 
n iN, ;£16 orto di pert. Hi4 rend.lire. 0.74 . 
( pete di Rent ATE, SCA - Poluar pure di Malisana nei giorai 47 e 31 ottobre 


stima 41037.40. 
Lotto..2. N. 8,8 aratorio di pert, 2.0 r. 1. 8,62. 
“. stima.it, I 466,83 _ 
Lotto, 3..N. 525 aratorio di pert, 2.29 read. 1.6.67 
: stima it, 1. 314,22. 
Lotta 4.. N. 804: a..aratorio di pert. 42.90 rend }. 
: ‘99.78. stima it.1. 1734. 93. 
Lottor:3., N. .580.aratorio di pert. 4.33 rend. lire 
.9.72. stima it. 1.:075.35 
Lotto :6. N. 1038. aratorio. di pert, 2.96 rend. lire 
13.87 stima it. 1. 532,50 
Lotto 7. N. 524 aratorio di pert. 2.86 rend. lire 
. 9.58 stima. it i. 446/00. 
Lotto 8 N. 4{64-a. artorio di’ pert. 3.69 rend: li 
"1240 stilna it.1. 562,50. 
- Locchè s'insérisca' per. tre volte nel’ Giornale di 
Udine, e nei luoghi di inetodo; 
«Dalla R. Pretura. Urbana 
Ulline li 2 Settembre 4867 
Il Giudice Dirigente 
















SED . LOVADINA ae 
+ Casgicon cortile P. Balletti, 
mappa del censo : 3 
Sa Saponi N: 9186: da pi: 
Orto vitato detto di ca è cd EDITTO 
Nri. -984:è 357 stimato. ». 549000 I: 
Terreno arativo nudo: + sg IR. Tribunale Prov. in Udine, rende. noto che 
Î i o» ‘in esito ad istanza di Giovanni. Venuti. fu, Michiele 
Mala in mappa al N..566.stimato 74,40 «di. qui,.coll’ayw. Fornera, esecutante, prodotta ib, coo- 
+ 27s1g è hotto fn vini 1 sfronto: delli esecutati, Giovanni Fiaibani ; e, Marghe: 
Terreno ‘rativo eda gelsi ‘detto Be. 121,10 È rita Birbetti,conjugi: contro, Giovanai,, Marinito. fa 
nardo in mappa aì Nri 544;542 stimato» . Giicomoi tutt, ditqni, quest’ ultimo,quale precedénto 
Di Lotto 5. i deliberatario come. pure in confronto, dei creditori î= 
ascolo, detto | Zuccolis în mappa al n 3gritti, nel giorno 17 Quobre p. +. dalle ore 10 a0t. 
1 ‘stimato fa 58:40. alle 3. poro, presso .questo Tribunale ‘d'ibnanzi alla 
ui lav È. Bolt ;Commissione all'uopo delegata . avrà luogo l'esperi- 
‘errano arat. (con gelsi, «mento. d'asta per ‘la vendita della Casa ‘sottotescritta 
detto Plazis:io’ mappa al N 420.— | e.ciò alle seguenti Re : 
I, ‘o 2 dea; | ; Condizioni 
. «Terreno arat. detto Stradata sun |. di -Ogoi offerente, meno l’esecutante, deposita a 
al N. 656stimato o ». 2620 | ‘dizione ‘dell’offéria fior: 300. 
siano ‘© Lotto Bi; oi, 2, Lo ‘stabile si vebide:a' qualutique prezzo. 
‘Terreno art. congelsi detto Laugaris. = iuog | 3 Lo'stabile si vende como sta e giaco senza ga- 
in‘mappa ‘al N. 644 stimato » 159.90 | «ranzia di sorté-da parle dell’esecutante, assimendo 
TASTI Lotto 9, i, < «. il il.deliberatario, ogni eventuale pericolo a suo rischio, 
+ Terreno; arat.. detto Prà di fosso, in ‘| senza ‘diritto.a' rifusione: di sorte: in: confronto del- 
A stimato _ » 435— | l'esecuzione quand’anche: lo stabile venisse evitto. 


#:-Staranno a ‘peso, del deliberatario tolte le ‘pob- 
'bliche' iniposte eventualmente insolute e tulte fe spe» 


se di'trasferimento. . 
5, H prezzo verrà immediatamente esborsato e di- 


«atribuito. a. tenore. della graduatoria 2& Aprile p.p. 
N. 3527 fizo alla concorrente ‘quantità ‘a inani dei 
.ereditori; 0; loro, procurajore e per Giovanni Vepuli 
suo ‘av. Cesate, Dr. Fornerà,. depositando 
psi epositi la ‘somma degli ass nii o di 
‘coloro le cuì pretese non fossero ricoriostiute.liquide. 
8. In caso negativo sarà la casa reiocantata sul. 








rosò confiscato il.deposito e. distribuito fra i credi» 
tori a seconda della graduatoria prelevando le spess 


Descrizione 
# della. Casa da subastarsi 
“° Casa cod cortile in Udine B. Villalta al N. 1254 
ed in Mappa al N. 523-2880 di Cens. Pert. —.32 
«Rend, L.'2.73 stimata fior. 2860. — ha: 
“Locchè ;si pubblichi cpme di metodo e s'inserisca 
‘per tre volle conseculive nel Giornale di Udine. 
. *; Dal R.; Tribunale Provinciale 






‘Wdline. li {0 Settembre 1867 
IL Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni, 
_—rr——— 
. N. 8959, i P. i. 
EDITTO 


Si fa noto all’assente e d’ignota dimora Alessan- 
dro Menis di Germano da Artegna, che Francesco 
Saccavipi di qui produsse in di lui confronto la:-pe- 
tizion8 2’ corr. ‘n. ‘8953, 
: ©. sotto comminatoria della esecuzione cam 
6 sempreché nelle: stesso términe non renga 

profana eccezionale in base alla cambiale 16 Aprile 
‘1867 di ‘fiagare all'attore: entro gibroi. 3. aust. fiori» 
i lo importo capitale. della cambiale sud.a 

‘6° p. 010: da È Agosto p. p. in e- 

ne. sulla somma stessa in. ragi 





















2.'La delibera non seguirà che a prezzo maggio». 


































sulla quale fu ingiunto ad [1 


pie, a 





«colla. quale fu in di lui confronto ammessa la Peti- 


.dute sue. ragioni, oppure destinerà e farà conoscere 
caltro procuratore per gli atti successivi, dovéndo sl- 


. nico Bulfoni di Matteo di Moggio,che sopra istanza di 
|. venne nomivato in curatore di esso Bulfoni questo 
| 5523.— di questa Pretura, pronunciata nella causa 


‘promossa dal Macor colla Petizione sommaria 8 No- 
| vembre 1866 N. 6309, 


5 TEZZE EI LZ A NI 


Provincia di Udine -—Distietto di Spilimbergo 


Comune . di {S. Giorglo ‘ 
della . Richitivelda» 


Ia ordine alla deliberazione del Consiglio } 
Comunale .8 Maggio 1867 il Municipio di $, | 
Giorgio della Richinvelda apre il concorso 
a RA maestro Comunali nelle seguen. 
i. scuole : 


6 che-talo petizione fu intimata al deputatogli Cur. 
avv, De. Tommasogi, cui vorrà somministrare. ogoi 
‘ creduto mezzo. di difesa ovvero far-conoscere,al Giu» 
«dice altro procuratore: di sua scelte, —: dovendo: ia 
caso: di difetto attribuire a so stssso.le conseguuaze 
della sus inazione. 

Il' presonte si affigga in quest'albo o s'inserisca. 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dal Tribunale Provinciale 
Udlino 6 Settembre 1867. 





Hi Reggente 
CARRARO ci , A. Maestro della scuola maschile info. 
idgni. soa n Ù Giorgio coll’onorario annuo di Il, 
ire 550.— 
N. G5si pd B. Maestro adella scuola maschile inferi 
B. ) dnforio. 
BOITO, re di Domanins e Rauscedo coll’annuo ono- 


rario di It. L. 550,— 
. e. Maestra della scuola femminile infe. 
riore di S. Giorgio coll’onorario di It. Lire | 


Pinel 


Si rende noto che at Istanza di Angelo fu Anto- 
nio Sguardo di Malisana, contro G. Batta fu Pietro 


è 1f Novembre p. v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
avrà luogo'il triplice esperimento d'asta delle rea- 
lità ed alle condizioni sotto esposte. 

ì Descrizione delle sealità 

Casa con corte ed orto al N. 3624. di Pertiche 
— 53 Rend, L. 7.80. 

Condizioni d'asta 

4..Ai due primi incanti gli stabili non si delibe» 
reranno che ad un prezzo eguale .0 superiore, alla 
stima ed: al terzo a qualunque prezzo, purchè valga 
a cautare i. creditori iscrilti. 

2, Gli stabi.i saranno venduti e deliberati io un 
sol lotto al miglior offerente, e nello stato e grado 
in cui si attrovano' presentemente, senza veruna. re- 
sponsabilità per parte dell’ esecutante. 

3. Nessuno potrà farsi oblatore senza il deposito 
del.decimo: dell'importo del prezzo di stima degli 
immobili da:subastarsi, ad eccezione dell’esecutaute. 
..4, Entro 45 giorni a contare da quello dell’ioti- 
mazione del. Decreto di delibera, dovrà l'aggiudica» 
tario. depositare nella cassa di questa. R. Pretura it 
prezzo di. delibera in moneta a tariffa, ad eccezione 
flell’ esecutaate che potrà compensarlo sitio alla cone 
correnza del suo credito capitale, interessi e spesa, 
.-3 Non potrà il deliberatario conseguire la defi- 
nitivs aggiudicazioue dei fomdli deliberati, fino a che 
non avrà provato l'esatto adempimento delle supe- 
riori condizioni. 

6. In caso, di mancanza anche parziale delle con- 
dizioni sovra. esposte, polrà l’esecutante domandare 
it reincavio delle realità subastate, che potrà essere 
fatto a qualuoque prezzo, e con un solo esperimen- 
to, a tutio; rischio e pericolo del primo deliberatario, 
che sarà soggetto all'eventual risarcimento con ogni 
suo avere. 

Hpresente.vanià. affisso neli’ Albo Pretorio, nei 
goliti luoghi di questa fortezza, e nel Comune di S. 


re di Domanins e Rauscédò coll’onorario di 
It. L. 367. ' i 
Gli aspiranti e le aspiranti dovranno pro 

durre l'istanza al Municipio Comunale non 
più tardi del giorno 10 Ottobre p. v. corre È 
data dei seguenti documenti: 

a) Patente d'idoneità 

6) Attestato di moralità 

6) Fede di nascita 


—_—_—————rr—+—-+F-_y_ y_—————111z@@—t1@————@t1tt—@—————@ 


li 44 Settembre 1867. 
II Sindaco 


Pierro. Lucmni 





Kad 


P 
AVVISO DI CONCORSO 


_ A tutto il giorno 6 ottobre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario -Comunale 
di Povoletto, cui è annesso l’ annuo stipendio 


trimestrali postecipate. |... . 

Gli aspiranti dovranno; insinuare le loro 
domande a questo Municipio entro. .il termi. 
ne predetto corredandole dei-seguenti recapiti: 

a) Fede di nascita. È 

7 Certificato di cittadinanza Italiana. 
c) Fedina politica e criminale. 

d) Certificato medico di sana fisica.» 


Giofgin, e. per tre volte inserito nel Giornale di Udine. sinot 
° o Pretura sutozione. ni a : 
. Palio, ‘28 Agosto 1867 _6) Patente d'idoneità a senso delle vi-(}. * 
ll R. Pretore genti leggi. ° Y 
ZANELLATO f) Attestato di eventuali servigi prestati. | 
. Url Canc. «o o di : + PI 
La nomina è di spettaoza del Consiglio! 
N, 21968. pi Comunale. : . ; 
EDITTO Dall Ufficio Municipale 


Povoletto, 7 Settembre 1867. 


Il Sindaco 
MANGILLI 
Gli Assessori 
Mangilli Rep Coren Dott. Antonio — 
‘abris Domenico. 
ff. di Segretario 
L. Poscolini. 


Si rende noto all’assente e d’ignota. dimora Frane 
casco. Cosmi, di Rivigaano, che sull’istanza di questo 
avv. Gio-Giuseppe, Signori, per se, fu intimata la 
contumaciale Sentenza 14 p. p. Giugno N. 13691 


———_—___———P——————P66__r_rmmt____yyPP—————1__ uom, 


zione 6 Qutobre 4886 N. 26283 di ‘esso avv. Si. 
.gnori, all'avv. dott...Aatoniv Nievo che gli fu nomi- 
nato; in Curatore, al quale potrà far tenere le. cre- 





trimenti ascrivere a se stesso le conseguenze della 


sua inazione, | IR . i N. 490. È p. 2 
ia vl ‘o i affgga sei perapertag Den Provincia del Friuli —Distretto di Codroipo 8 
“Ringo i alla R. Pretura di Latisina anche in MUNICIPIO DI CAMINU 

Dalla R..Pretura Urbana AVVISO 


Udine 12 Settembre 41887. 


Il Giudice Dirigente A tutto il mese di Ottobre p. v. è aperto 


LOVADINA : 
DADI G. Baletti, il concorso alla Condotta Medico-Chirurgica- 
Ostetrica di questo Comune alla quale è an- 
N. 5639. pi nesso lemolumento di It. L. 1481.76 com- 
EDITTO ‘presa l'indennità pel Cavallo. 
pe Il totale della popolazione ammonta a 1522, 


di cui due terzi della medesima avente di- 
ritto ad assistenza gratuita, 

Il Comune è diviso in N. 6 Frazioni, éf 
situato per intiero nel piano e le strade 50-@ 
no buone. La residenza è in Camino nel 
centro del Comune. 

Gli aspiranti dovranno corredare l'istanza 
a norma di Legge indirizzandola al Muni- 
cipio. 

La nomina spetta al Consiglio. 

Camino li 4 Settembre 1807. 


Il ff. di Sindaco 

F. MINCIOTTI 
Li Assessori, 
D. Giavedon 


Si.rende noto all’assente e d’ ignota dimora Dome- 
Fortunato Macor di Rivignano coll’avv.  Valentipi:, 


ew, Pietro dott. Domini, e disposto per l' intima. 
zione allo. stesso della Sentenza 18 Lu:lio 1887 N. 


ine quindi eccitato esso Bulfoni a prendere 
quelle determinazioni che reputerà più conformi al 
suo interesse, altrimenti dovrà attribuire a se mede- 
simo le conseguenze della sua inazione. 
Dalla. R. Pretura 
Latisana 28 Agosto 1867 


IL Reggente 
PA 


—__———_.r_r_—_——rr————————> 
—— _————€m&Pm————_——T———— ——————_—_____T_n 


G. B. Tavani, 


ati 





Dal Municipio di S. Giorgio della’ Richinvelda 1 


di It. L. 41000.00 all'anno, pagabili in rate] 


D. Maestra «della scuola femminile inferi. & - 
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